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La Galleria Giovanni Bonelli è lieta di presentare presso lo spazio di Pietrasanta, la personale di 
Aldo Damioli, “VNY”. L’esposizione sarà visibile dal 30 Maggio al 24 Giugno 2026.
La  mostra  presenta  undici  paesaggi  urbani,  VeneziaNewYork,  Pechino,  Nizza  e  Antibes,  città 
dall’architettura nota e riconoscibile,  ricche di dettagli  e sontuosità percettive.  Nelle sue vedute 
l’artista abbandona il realismo caratterizzato da dettagli caotici e confusionari a favore di uno stile 
cromatico  netto,  ripulito  e  concettuale.  Gli  spazi  urbani  dipinti  da  Damioli  richiamano  alla 
produttività e alla funzionalità caratteristica delle grandi metropoli, alcuni personaggi completano la 
scena, colti in azioni semplici, lontane dalla produttività richiesta dalla metropoli a favore di gesti 
più  giocosi,  ludici  e  spensierati.  Questa  contrapposizione  ritorna  anche  nella  composizione 
paesaggistica di alcune opere, in VeneziaNewYork (2022), la città si estende sullo sfondo nella sua 
magnificenza architettonica, i colori tipici della metropoli, i grigi e i blu si contrappongono al verde 
brillante del parco sottostante; i personaggi vivono in un momento sospeso nel tempo lontano dalla 
quotidianità e dalla frenesia della città. 
Aldo  Damioli  con  le  sue  opere  presenta  due  aspetti  della  stessa  realtà,  rilegge  la  veduta 
paesaggistica in chiave simbolica trasformandolo in uno strumento di riflessione sul modo in cui 
viene percepita la realtà.

Aldo Damioli nasce a Milano nel 1952 dove attualmente vive a lavora. Ha partecipato a numerose 
mostre in Italia e all’estero, tra numerose mostre di rilievo si ricordano: nel 1998 presso il Museo di 
Arte  Contemporanea di  Tirana,  la  mostra  “Mediterranea 1”.  Nel  2000 ha partecipato alla  XIII 
Quadriennale d’Arte di Roma , nello stesso anno ha presentato la mostra “L’altra metà del cielo”, a 
cura  di  Alice  Rubbini  e  Peter  Weiermair  al  Rupertinum  di  Salzburg,  al  Kunstsammlungen  di 
Chemnitz a alla Galleria d’Arte Moderna di Bologna. Nel 2002 espone al Museo di Arte Moderna 
di  Budapest.  Nel  2003 è  presente  a  Italian  Factory,  la  nuova  scena  artistica  italiana  a  cura  di 
Alessandro Riva e alla 50° Biennale di Venezia, a Strasburgo, presso il Palazzo del Parlamento 
Europeo e al  Palazzo della Promotrice delle Belle Arti  di  Torino.  Nel 2005 partecipa alla XIV 
Quadriennale di Roma e alla Biennale di Pechino. Nel 2006 la mostra “Ironica – La leggerezza 
dell’ironia”, a cura di Elena Pontiggia e Valerio Dehò presso la Galleria del Gruppo di Credito 
Valtellinese  di  Milano.  Nel  2007  “Arte  Italiana  1968-2007”  Palazzo  Reale  Milano  a  cura  di 
Maurizio  Sciaccaluga  su  idea  di  Vittorio  Sgarbi.  Nel  2011  partecipa  alla  54°  Biennale  di 
Venezia  ,Padiglione  Lombardia;  Nel  2012  Biennale  Italia-Cina,  Villa  Reale  Monza;  Nel  2015 
partecipa alla 56° Biennale di Venezia su invito di Duccio Trombadori. Nel 2016 “Figure luminose”  
presso il Castello di Belgioioso a cura di Vera Agosti. 
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Giovanni  Bonelli  Gallery  is  pleased  to  present  Aldo  Damioli’s  solo  exhibition,  “VNY,”  at  its 
Pietrasanta location. The exhibition will be on view from May 30 to June 24, 2026. The exhibition 
features eleven urban landscapes: VeniceNewYork, Beijing, Nice, and Antibes, cities known for 
their distinctive architecture, rich in detail and perceptual grandeur. In his views, the artist moves 
away from a realism characterized by chaotic and confusing details in favor of a clean, refined, and 
conceptual  chromatic  style.  The  urban  spaces  painted  by  Damioli  evoke  the  productivity  and 
functionality characteristic  of  large metropolises;  a  few figures complete the scene,  captured in 
simple actions, far removed from the productivity demanded by the metropolis in favor of more 
playful, lighthearted, and carefree gestures. This contrast also recurs in the landscape composition 
of  some works;  in  VeneziaNewYork  (2022),  the  city  stretches  out  in  the  background  in  all  its 
architectural magnificence, with the metropolis’s typical colors—grays and blues—contrasting with 
the brilliant green of the park below; the figures inhabit a moment suspended in time, far from the 
daily grind and the frenzy of the city.  Through his works, Aldo Damioli presents two aspects of the 
same reality; he reinterprets the landscape view in a symbolic key, transforming it into a tool for 
reflection on the way reality is perceived.

Aldo Damioli was born in Milan in 1952, where he currently lives and works. He has participated 
in numerous exhibitions in Italy and abroad; among his many notable exhibitions, the following are 
worth mentioning: in 1998, the exhibition “Mediterranea 1” at the Museum of Contemporary Art in 
Tirana. In 2000, he participated in the 13th Rome Art Quadriennale; that same year, he presented 
the  exhibition  “L’altra  metà  del  cielo,”  curated  by  Alice  Rubbini  and  Peter  Weiermair,  at  the 
Rupertinum in Salzburg, the Kunstsammlungen in Chemnitz, and the Gallery of Modern Art in 
Bologna. In 2002, he exhibited at the Museum of Modern Art in Budapest. In 2003, he was featured 
in “Italian Factory,” the new Italian art scene curated by Alessandro Riva, and at the 50th Venice 
Biennale, in Strasbourg at the European Parliament Building, and at the Palazzo della Promotrice 
delle Belle Arti in Turin. In 2005, he participated in the 14th Rome Quadriennale and the Beijing 
Biennale. In 2006, the exhibition “Ironica – The Lightness of Irony,” curated by Elena Pontiggia 
and Valerio Dehò, was held at the Galleria del Gruppo di Credito Valtellinese in Milan. In 2007, 
“Italian Art 1968–2007” took place at Palazzo Reale in Milan, curated by Maurizio Sciaccaluga 
based on an idea by Vittorio Sgarbi. In 2011, he participated in the 54th Venice Biennale, Lombardy 
Pavilion; in 2012, the Italy-China Biennale at Villa Reale in Monza; in 2015, he participated in the 
56th Venice Biennale at the invitation of Duccio Trombadori. In 2016, “Figure luminose” at the 
Castello di Belgioioso, curated by Vera Agosti. 
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